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Carissime e carissimi, 
stiamo vivendo il tempo liturgico dopo la Pentecoste che abbiamo celebrato domenica scorsa e in que-
sta prima dopo la Pentecoste, la Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo all’Amore trinitario. Que-
sto e  un mistero che completa il messaggio cristiano che l’anno liturgico ci ha fatto vivere e gustare 
fino a questo momento. 
La Chiesa, che il dono della Pentecoste ha generato, vive ponendosi in ascolto della Parola di Dio, 
amandola e approfondendola, cercando di comprendere cosa il Signore dice e invita a vivere in questo 
momento. 
Chi e  Dio? È  questa una domanda fondamentale che scaturisce in ogni uomo e donna di ogni epoca e 
che e  stata declinata in diversi modi, cercando di  identificare  e riconoscere la sua presenza nella sto-
ria e nella vita di ogni essere umano. 
La questione del Mistero di Dio emerge nell’episodio di Mose  e nella sua chiamata a essere strumento 
per far uscire Israele dall’Ègitto. 
È  una richiesta impossibile per un uomo che si sente fallito, costretto ad andare in esilio e che, or-
mai,  ha posto la propria tenda nel deserto e vive la propria vita come pastore nella famiglia di Ietro. 
Tuttavia, proprio in questa situazione, Dio si rivela e ascolta il grido del suo popolo e intende liberarlo. 
In questa Chiamata c’e  la rivelazione del mistero di Dio, egli e  il Dio della promessa fatta ai patriarchi, 
ad Abramo, Isacco e Giacobbe e a tutto il popolo di Israele. 
È  un legame che mostra la sua misericordia e il desiderio di fare una alleanza con quel popolo fragile e 
prezioso ai suoi occhi. 
Al termine di questo rapporto di Amore c’e  il grande mistero della Incarnazione: “Dio infatti ha tanto 
amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita 
eterna”. (Gv 3 – 16 - 17) 
Se c’e  un figlio, c’e  anche un Padre che lo ha generato e lo ha rivelato presente nel mondo come al 
Giordano e sul monte della Trasfigurazione e il Figlio ci ha mostrato il volto del Padre: “chi vede me 
vede il Padre” 
Ma il mistero di Dio ci ha rivelato la presenza dello Spirito Santo che e  Dio ed agisce nella storia della 
Chiesa; dice Gesu  nel Vangelo di questa domenica: “Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a 
tutta la verità”. 
Parlare di Dio e  difficile, noi ci proviamo con umilta  e cautela perche  siamo dentro di Lui e viviamo im-
mersi in Lui. 
 
Amo le Icone  ma ce  ne e  una  in particolare ed e  quella della Trinita  di AndreJ Rublief figlio spirituale 
di San Sergio: un dipinto che, come tutte le icone, nasce dal cuore e dalla contemplazione di chi la di-
pinge. Questa e  un’Icona molto conosciuta perche  spesso riprodotta ed e  stata definita l’Icona delle 
Icone dal Concilio dei Cento Capitoli del 1551. 
Tre personaggi seduti attorno a una mensa con al centro un calice. 
I tre angeli, di colore diverso sono iscritti in una circonferenza e pertanto nella stes-
sa  successione  rotatoria. 
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Punto centrale e  quel calice posto al centro. Secondo il giudizio di alcuni studiosi (interpretazione 
che a  me  piace) l’autore ha voluto porre in quel calice, simbolo della Èucarestia,  il proprio volto 
per dichiarare di voler essere dentro quella Comunione Divina, al centro del suo Grande Amore. 
Naturalmente altri danno diverse interpretazioni. 
La Festa di oggi ci ricorda proprio questo grande Mistero di Comunione in cui ognuno di noi e  en-
trato a far parte dal momento in cui qualcuno (diacono, sacerdote, semplice fedele) facendo quan-
to la Chiesa insegna, ha riversato per tre volte sulla nostra fronte l’acqua  nella quale siamo rinati 
e diventati figli di  Dio nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Auguro a tutti noi di sentirci sempre al centro dell’Amore di Dio in quella comunione che ci rende 
fratelli e sorelle. 
Buona Domenica e buona settimana durante la quale vivremo momenti importanti in occasione 
della festa dei Santi Patroni  Fermo e Rustico e di San Vincenzo e vi invito a partecipare con 
gioia e ad invocare la loro intercessione sulla nostra Comunita . 

Un saluto a tutti voi da don Bruno 
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